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Quaresima: nuovo inizio
La maggioranza dei cristiani sa che la Quaresima 

(dal latino Quadragesima) indica il tempo di qua-
ranta giorni che precede e prepara la celebrazione 
della Pasqua, scandito da inviti al digiuno, alla pe-
nitenza e alla preghiera da praticare in maniera più 
intensa. Tuttavia, sono in pochi quelli che avvertono 
il valore profondo del tempo quaresimale: esso è la 
possibilità di un nuovo inizio che il Signore concede 
alla sua Chiesa. Cosa e perché occorre iniziare di 
nuovo? L’uomo ha bisogno di tempi per sostare e 
riflettere, interiorizzare e motivarsi. 

Il ritmo frenetico della società odierna impone 
marce forzate, che scoraggiano il silenzio e non tol-
lerano arresti. Anche il concetto di pausa è puntual-
mente relazionato a un evento che possa riempirlo 
per evitarne il vuoto; e così si parla di pausa-pranzo, 
pausa-lavoro, pausa-palestra, etc. Perché abbiamo 
paura di fermarci? L’antico adagio del “chi si ferma 
è perduto” è divenuto per l’uomo moderno un assillo 
quotidiano, e il “cogli l’attimo” (Carpe diem) non è 
più soltanto uno slogan giovanile, ma ha contagiato 
tutte le generazioni in maniera trasversale. Ha anco-
ra senso oggi proporre un tempo così prolungato di 
attesa, preghiera e silenzio? Forse è l’unico antidoto 
realmente efficace per evitare la frammentazione 
e la dispersione. Celebrare il tempo quaresimale è 
uno sprone a vivere in profondità, non in maniera 
superficiale, il valore del dono. Su quest’aspetto si 

focalizza il messaggio per la Quaresima che papa 
Francesco ha affidato alla Chiesa. Meditando sulla 
parabola dell’uomo ricco e del povero Lazzaro (Lc 
16,19-31), il Pontefice insiste sulla condizione di 
anonimato che caratterizza il ricco, a differenza del 
povero, il cui nome è ben noto a Dio. 

In questo senso il tempo quaresimale si rivela 
propizio per educare il nostro cuore all’accoglien-
za del povero e del bisognoso: non si tratta solo di 
sfamare un affamato o di rivestire un ignudo, ma di 
abbracciare un fratello. Tuttavia, il ricco della pa-
rabola è accecato dalla corruzione del peccato, che 
si manifesta nell’amore per il denaro, nella vanità 
e nella superbia. Banchetta abbondantemente tutti 
i giorni, incurante di chi giace sotto la sua tavola; 
indossa abiti sontuosi che lo assimilano a un re o a 
una divinità, e non si avvede di chi non ha neppure 
un cencio per ricoprirsi. Davanti ai suoi occhi non 
ha altro che se stesso; è cieco e insensibile verso tutti 
coloro che lo circondano. La Quaresima è un appel-
lo a discernere l’utile, il necessario e l’indispen-
sabile, scegliendo la sobrietà e il distacco dai beni 
materiali; indica nell’ascolto della Parola di Dio il 
rimedio più efficace per aprire il cuore all’incontro 
con il Signore e con il prossimo. È un nuovo inizio, 
perché all’uomo non manchi la possibilità di tornare 
al cuore di Dio.

don Antonio Landi             

FERMENTOEditoriale
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Carissimi giovani,
sono lieto di annunciarvi che 

nell’ottobre 2018 si celebrerà il 
Sinodo dei Vescovi sul tema «I 
giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale». Ho voluto che fo-
ste voi al centro dell’attenzione 
perché vi porto nel cuore. Proprio 
oggi viene presentato il Docu-
mento Preparatorio, che affido 
anche a voi come “bussola” lungo 
questo cammino.

Mi vengono in mente le parole 
che Dio rivolse ad Abramo: «Vat-
tene dalla tua terra, dalla tua pa-
rentela e dalla casa di tuo padre, 
verso la terra che io ti indicherò» 
(Gen 12,1). Queste parole sono 
oggi indirizzate anche a voi: sono 
parole di un Padre che vi invita a 
“uscire” per lanciarvi verso un fu-
turo non conosciuto ma portatore 
di sicure realizzazioni, incontro al 
quale Egli stesso vi accompagna. 
Vi invito ad ascoltare la voce di 
Dio che risuona nei vostri cuori 
attraverso il soffio dello Spirito 
Santo. Quando Dio disse ad Abra-
mo «Vattene», che cosa voleva 
dirgli? Non certamente di fuggire 
dai suoi o dal mondo. Il suo fu un 
forte invito, una vocazione, affin-
ché lasciasse tutto e andasse verso 
una terra nuova. Qual è per noi 
oggi questa terra nuova, se non 
una società più giusta e fraterna 
che voi desiderate profondamente 
e che volete costruire fino alle pe-
riferie del mondo? Ma oggi, pur-
troppo, il «Vattene» assume anche 
un significato diverso. Quello del-
la prevaricazione, dell’ingiustizia 
e della guerra. Molti giovani sono 
sottoposti al ricatto della violenza 
e costretti a fuggire dal loro pae-
se natale. Il loro grido sale a Dio, 
come quello di Israele schiavo 

dell’oppressione del Faraone (cfr 
Es 2,23).

Desidero anche ricordarvi le 
parole che Gesù disse un giorno 
ai discepoli che gli chiedeva-
no: «Rabbì […], dove dimori?». 
Egli rispose: «Venite e vedrete» 
(Gv 1,38-39). Anche a voi Gesù 
rivolge il suo sguardo e vi invita 
ad andare presso di lui. Carissimi 
giovani, avete incontrato que-
sto sguardo? Avete udito questa 
voce? Avete sentito quest’impul-
so a mettervi in cammino? Sono 
sicuro che, sebbene il frastuono 
e lo stordimento sembrino regna-
re nel mondo, questa chiamata 
continua a risuonare nel vostro 
animo per aprirlo alla gioia piena. 
Ciò sarà possibile nella misura 
in cui, anche attraverso l’accom-
pagnamento di guide esperte, sa-
prete intraprendere un itinerario 
di discernimento per scoprire il 
progetto di Dio sulla vostra vita. 
Pure quando il vostro cammino 
è segnato dalla precarietà e dalla 
caduta, Dio ricco di misericordia 
tende la sua mano per rialzarvi.

A Cracovia, in apertura dell’ul-
tima Giornata Mondiale della 
Gioventù, vi ho chiesto più volte: 
«Le cose si possono cambiare?». 
E voi avete gridato insieme un 
fragoroso «Sì». Quel grido nasce 
dal vostro cuore giovane che non 
sopporta l’ingiustizia e non può 
piegarsi alla cultura dello scarto, 
né cedere alla globalizzazione 
dell’indifferenza. Ascoltate quel 
grido che sale dal vostro intimo! 
Anche quando avvertite, come il 
profeta Geremia, l’inesperienza 
della vostra giovane età, Dio vi 
incoraggia ad andare dove Egli vi 
invia: «Non aver paura […] per-
ché io sono con te per protegger-

ti» (Ger 1,8).
Un mondo migliore si costru-

isce anche grazie a voi, alla vo-
stra voglia di cambiamento e alla 
vostra generosità. Non abbiate 
paura di ascoltare lo Spirito che 
vi suggerisce scelte audaci, non 
indugiate quando la coscienza vi 
chiede di rischiare per seguire il 
Maestro. Pure la Chiesa desidera 
mettersi in ascolto della vostra 
voce, della vostra sensibilità, del-
la vostra fede; perfino dei vostri 
dubbi e delle vostre critiche. Fate 
sentire il vostro grido, lasciatelo 
risuonare nelle comunità e fatelo 
giungere ai pastori. San Bene-
detto raccomandava agli abati di 
consultare anche i giovani prima 
di ogni scelta importante, perché 
«spesso è proprio al più giovane 
che il Signore rivela la soluzione 
migliore» (Regola di San Bene-
detto III, 3).

Così, anche attraverso il cam-
mino di questo Sinodo, io e i 
miei fratelli Vescovi vogliamo 
diventare ancor più «collaboratori 
della vostra gioia» (2 Cor 1,24). 
Vi affido a Maria di Nazareth, 
una giovane come voi a cui Dio 
ha rivolto il Suo sguardo amore-
vole, perché vi prenda per mano e 
vi guidi alla gioia di un «Eccomi» 
pieno e generoso (cfr Lc 1,38).

Con paterno affetto, 
FRANCESCO

Dal Vaticano, 13 gennaio 2017

“Fede e discernimento”
Lettera dal Papa ai giovani
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Il percorso della Chiesa, 
in sintonia con la missio-
ne affidata dal Signore, è 
caratterizzato in ogni mo-
mento storico dall’ annun-
ciare la gioia del Vangelo. 
Il Sinodo sulla nuova evan-
gelizzazione e l’Esorta-
zione apostolica Evangelii 
Gaudium hanno affrontato 
come portare questa gioia 
nel mondo di oggi. Inoltre 
la riflessione si è focalizza-
ta anche sull’accompagna-
mento delle famiglie con 
due Sinodi e l’Esortazione 
Post Sinodale Amoris La-
etitia. In continuità con 
questo cammino, il Papa 
invita  a riflettere la Chiesa con 
un ulteriore sinodo dal tema: “I 
giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale”. La Chiesa, vuole 
interrogarsi come accompagnare i 
giovani nelle scelte della vita, per 
aiutarli a capire quale progetto ha 
Dio per loro e soprattutto, annun-
ciare che Dio vuole la loro gioia. 
(Gv 15,11)

 Una delle realtà su cui soffer-
marsi, è la capacità dei giovani di 
poter compiere scelte importanti 
nella loro vita. Oggi, vocazioni 
come il matrimonio, sacerdozio, 
vita consacrata, professione, stile 
di vita, impegno sociale o poli-
tico, sono scelte da cui nessuno 
può sottrarsi. Quindi, è importan-
te il compito del discernimento 
vocazionale, che deve sostenere e 
aiutare i giovani a scegliere nella 
luce della fede per realizzare con 
gioia la propria vita. In aggiunta, 
bisogna evidenziare che in questo 
tempo assistiamo alla dilatazio-
ne del fenomeno della disoccu-
pazione, giovani che vivono in 

situazioni di povertà ed esclusio-
ne, giovani che crescono senza 
genitori e famiglia ecc. Questo 
genera a non avere più stimoli, a 
rinunciare e desiderare di sogna-
re e progettare. Per questo, come 
ci ricorda l’apostolo Paolo nella 
lettera ai Romani (Rm 13,11)“E’ 
ormai tempo di svegliarvi dal 
sonno” cioè bisogna risvegliare 
nei giovani il coraggio di scelte 
di ampio respiro, perché come 
ricorda Papa Francesco nella vita 
bisogna rischiare perché chi non 
rischia non cammina. 

Tutte le diocesi saranno chia-
mate attraverso un questionario a 
collaborare nella fase preparatoria 
del Sinodo. Scopo del questiona-
rio è aiutare gli Organismi aventi 
diritto a esprimere la loro com-
prensione del mondo giovanile 
e a leggere la loro esperienza di 
accompagnamento vocazionale, 
in vista della raccolta di elementi 
per la redazione del Documento 
di lavoro o Instrumentum laboris. 
Al fine di tener conto delle diverse 
situazioni continentali, sono state 

inserite, tre domande specifiche 
per ciascuna area geografica; le 
domande infatti riguardanti l’Eu-
ropa sono: 

a. Come aiutate i giovani a 
guardare al futuro con fiducia e 
speranza a partire dalla

ricchezza della memoria cri-
stiana dell’Europa?

b. Spesso i giovani si sentono 
scartati e rifiutati dal sistema poli-
tico, economico e

sociale in cui vivono. Come 
ascoltate questo potenziale di pro-
testa perché si

trasformi in proposta e collabo-
razione?

c. A quali livelli il rapporto in-
tergenerazionale funziona anco-
ra? E come riattivarlo

laddove non funziona?
Il questionario consta in tutto 

di 19 domande e si  divide in tre 
parti: raccolta dati, lettura della 
realtà (Giovani, Chiesa, società - 
la pastorale giovanile vocazionale 
– domande per aree geografiche) 
e la condivisione delle pratiche.

don Giovanni Pisacane

“Dio vuole la vostra gioia”
FERMENTOVerso il Sinodo dei Giovani
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Le diocesi delle cinque regioni 
meridionali e la Sardegna si sono 
ritrovate lo scorso 8 e 9 febbraio 
a Napoli per continuare la rifles-
sione sul mezzogiorno, focaliz-
zando sul tema dell’occupazione 
giovanile. 

Una due giorni intensa e ricca 
di esperienze, che ha dato la pos-
sibilità di riflettere sulle diverse 
situazioni territoriali e sulle good 
practice da scambiare tra le dio-
cesi coinvolte, in prospettiva della 
settimana sociale dei cattolici che 
affronterà la questione occupazio-
nale il prossimo ottobre a Caglia-
ri.

E’ emersa la permanenza di 
una condizione sociale ancora 
critica, sostrato sul quale risulta 
difficile innestare nuove esperien-
ze di occupazione. La difficoltà 
economica, poi, sta incidendo 
ancora troppo sul “desiderio di 
riscatto” e sulla speranza di rina-
scita: l’ombra più evidente, hanno 

commentato gli esperti del settore 
chiamati a confronto, è proprio 
l’eccessivo scoraggiamento che i 
giovani stanno vivendo di fron-
te agli ostacoli, pur importanti, 
che ponne il tempo attuale. In 
tal senso, oltre alla necessità che 
la Chiesa locale si renda sempre 
più protagonista dell’ascolto e 
dell’accompagnamento di queste 
fragilità nella riscoperta e condi-
visione dei valori di prossimità 
che la caratterizzano, l’incontro è 
stato l’occasione per offrire ai 350 
partecipanti le piccole e grandi 
esperienze che lo stesso territorio 
ha maturato nel periodo “buio” 
della crisi, una sorta di bussola 
sulla quale proseguire.

Se la Chiesa ha “celebrato” la 
necessità di aiutare a rinnovare 
la speranza nel cuore dei giovani 
(così il card. Angelo Bagnasco 
nella sua omelia), l’intervento 
d’indirizzo della seconda giornata 
ha ricordato la necessità di risco-

prire l’etica cristiana nelle scelte 
politiche, nei diritti della persona, 
negli orientamenti amministrativi 
ed economici - così il prof. Bec-
chetti, che insieme a Zamagni e 
Bruni sta riproponendo lo studio 
dell’economia civile tanto cara al 
Genovesi, attualizzandone i con-
tenuti in quella che oggi è l’eco-
nomia di comunione -. 

Non è mancato il confronto con 
le istituzioni: sindaci, governatori 
regionali, esponenti di governo, 
hanno condiviso le due giornate 
e le proposte (non sempre con-
vergenti) per superare la forte di-
soccupazione e lo spopolamento 
giovanile del mezzogiono. 

Circa novanta vescovi hanno 
condiviso un testo finale in cui 
sono confluite le difficoltà e le 
speranze di una gioventù che non 
vuole indietreggiare ed il soste-
gno di una Chiesa che, cosciente 
dell’impossibilità di dare soluzio-
ni, rinnova la sua prossimità.

Giovani, lavoro e sud
La Chiesa si interroga
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Noi Vescovi del Sud siamo con-
venuti tutti a Napoli per affrontare 
la penosa e drammatica congiun-
tura della perdita del lavoro, della 
disoccupazione, dell’angosciante 
delusione di larghe schiere di gio-
vani, della pesante ricaduta sulle 
famiglie. In particolare, a voi gio-
vani del Sud rivolgiamo la nostra 
personale attenzione e la solleci-
tudine pastorale di tutte le nostre 
chiese. Conosciamo il vostro 
disagio di vivere in un contesto 
sociale che non favorisce l’inseri-
mento nel mondo del lavoro e non 
offre prospettive incoraggianti. 
Grande è la nostra apprensione 
per la vostra vita e per le vostre 
attese, perché siamo consapevoli 
che la precarietà genera una diffu-
sa instabilità, letale per la vostra 
intera esistenza e per la tenuta 
stessa della nostra convivenza 
civile. Vogliamo darvi atto, caris-
simi giovani, che in un momento 
di diffusa crisi sociale, di fronte 
alle difficoltà  a trovare soluzio-
ni e alle numerose contraddizioni 
degli adulti, non vi siete arresi. 
Anzi, avete continuato a credere 
nel ruolo dello Stato e a sperare. 
Nonostante l’incertezza del do-
mani non vi siete persi d’animo e 
avete cercato di inventarvi nuove 
strade, anche quelle che portano 
fuori dalla propria terra. Con il ri-
schio reale della desertificazione 
del Sud e della perdita di risorse 
umane fresche e di intelligenze. 
(…) Per questo c’è da ammirar-
vi, anche per l’entusiasmo che 
sapete trasmetterci e che dovete 
testimoniare sempre più, dando 
prova dei vostri talenti, portando 
avanti progetti e iniziative in una 
logica anche imprenditoriale ed 
avendo il coraggio di rischiare. 

(…) Puntando su di voi vincere-
mo la scommessa di dar inizio a 
un mondo nuovo, in sintonia con 
l’utopia del Vangelo. La nostra 
società ha oggi bisogno del vo-
stro protagonismo. Per ritrovare 
nuovo vigore. (…) Siamo convin-
ti che far leva sui giovani sia un 
atto di lucidità politica, al quale 
non si vorranno e non si dovran-
no sottrarre le istituzioni centrali 
e regionali, deputate a creare le 
condizioni per incrementare l’oc-
cupazione al Sud. A tale scopo 
bisogna sgombrare il campo dal-
le logiche del clientelismo, dalle 
lentezze della burocrazia, dalla 
invadenza della malavita organiz-
zata. Ma è necessario soprattutto 
fare spazio alle nuove frontiere 
del lavoro, sviluppando modelli 
organizzativi in linea con l’evolu-
zione della società e della tecno-
logia. Per questo rivolgiamo alle 
istituzioni competenti un caloroso 
e pressante appello ad interve-
nire con urgenza e concretezza, 
mediante politiche appropriate. 
Oggi più che domani. Perché do-
mani forse sarà troppo tardi. (…) 
E’ immorale mettere in piedi un 
modello di sviluppo che mortifi-
ca la dignità umana e trasforma 
il lavoro in una merce qualsiasi. 
(…) Il Sud non è privo di risor-
se: il turismo, l’agricoltura, i beni 
culturali sono solo alcuni capitoli 
del suo immenso patrimonio. (…) 
Ma la risorsa più grande siete 
proprio voi giovani, che, anche se 
culturalmente preparati e forma-
ti, siete costretti spesso a cercare 
all’estero quello che non trovate 
in patria.  Per le chiese del Sud 
questo nuovo corso sarà un atto di 
coraggio pastorale. Coinvolgere i 
giovani, professionisti e lavorato-

ri, direttamente nell’azione pasto-
rale delle chiese significa renderla 
più concreta e funzionale rispetto 
all’intera comunità e al bene co-
mune, che dobbiamo difendere e 
promuovere dicendo e praticando 
anche un netto no alle mafie, alle 
illegalità, alla corruzione e alla 
violenza. In più, mettere al cen-
tro i giovani vorrà dire immettere 
nel tessuto comunitario la loro 
capacità di aggregarsi, l’abilità di 
comunicare con semplicità e di 
andare al cuore dei problemi. Con 
questo spirito, confortato dal con-
fronto, dalle idee e dalle proposte 
di cui si è fatto portatore questo 
Convegno di tutte le Chiese del 
Sud a Napoli, vogliamo augurare 
a voi giovani un futuro radioso, 
quale meritate, mentre rinnovia-
mo un accorato appello a tutte le 
Forze politiche e sociali di opera-
re in funzione di un lavoro “libe-
ro, creativo, partecipativo e soli-
dale”, come ne parla Papa Fran-
cesco nell’Evangelii Gaudium. A 
voi, cari giovani,  assicuriamo che 
non vi perderemo di vista e che vi 
affiancheremo nel vostro cammi-
no; potete contare sempre sulla 
nostra concreta, vigile, paterna 
vicinanza, nella realizzazione 
delle vostre legittime aspirazioni. 
(Napoli, 9 febbraio 2017) 

“Non perdetevi d’animo”
FERMENTOMessaggio dei vescovi del sud
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A meno di un anno dalla pub-
blicazione dell’Amoris laetitia 
(19.03.2016), abbiamo assistito 
a un pullulare  di pubblicazioni, 
convegni e iniziative,  soprattutto 
da parte degli Episcopati, impe-
gnati a far passare l’esortazione 
di papa Francesco. Anche in Italia 
non si contano le proposte tese 
all’approfondimento e all’appli-
cazione concreta del Documento. 
Alle reazioni non solo giornalisti-
che, hanno fatto seguito le prese 
di posizione critiche  dentro e 
fuori la Chiesa. Diversi Cardinali 
sono scesi in campo preoccupati 
di salvaguardare la dottrina del 
Matrimonio. Mi piace segnalare  
l’intervento del Card. F. Cocco-
palmerio, il quale garantisce che 
l’Esortazione più volte ribadisce 
l’intento di restare fedele alla dot-
trina su matrimonio e famiglia, e 
inoltre, asserisce che papa Fran-
cesco invita a valutare la realtà 
attraverso la persona, valore da 
salvaguardare sempre, aldilà di 
ogni situazione morale!		
 In questa prospettiva si pongono 
le Linee-guida della Conferenza 
Episcopale Campana, anch’esse 
preparate per facilitare  l’acco-
glienza dell’AL.  Già nell’ottobre 
2016 i Pastori avevano inviato 
una Lettera ai Presbiteri, i quali 
chiedevano indicazione  e linee 
Comuni. 			        
Puntualmente dunque i Vescovi 
della nostra Regione offrono degli 
Orientamenti a tutti gli Operatori 
Pastorali.  Possiamo distinguere 3 
punti:

1. Anzitutto i Pastori sottoline-
ano come l’A.L. susciti “nuove 
vie pastorali, da sviluppare in or-
dine alla crescita dell’amore degli 
sposi e all’accompagnamento dei 
giovani al matrimonio”. a) Invita-

no pertanto i presbiteri e gli ope-
ratori di pastorale familiare ad ap-
profondire il documento  in ogni 
sua parte; b) di studiarlo in modo 
sinodale;	 c) di annunciare 
in modo integrale il Vangelo del 
Matrimonio, facendone riscoprire 
la bellezza; d) Occorre attivare 
una preparazione remota al ma-
trimonio, aiutando adolescenti e 
giovani a maturare nell’affettivi-
tà. e) La preparazione prossima 
al matrimonio deve diventare un 
apprendistato a questa nuova vita, 
con l’aiuto di coppie più mature. 
f) C’è bisogno di accompagnare 
gli sposi nei primi anni di matri-
monio. g) I Gruppi di famiglie 
possono essere molto utili.

2. Il secondo punto fa riferi-
mento al cap. VIII dell’A.L. dal 
titolo: “Accompagnare, discer-
nere, integrare” la fragilità, dove 
si manifesta la nuova prospettiva 
della Chiesa, che intende pren-
dersi cura di ogni persona in or-
dine all’amore, e qui si chiede di 
far nascere percorsi, pensando 
all’innumerevole varietà di situa-
zioni concrete. a) In quest’opera 
di discernimento i soggetti coin-
volti sono anzitutto le persone  in 
situazione di imperfezione che 
intendono fare un cammino ec-
clesiale. b) Il sacerdote  è il primo 
chiamato  al discernimento della 

situazione concreta, evitando  di 
disorientare i fedeli con pratiche 
difformi nel presbiterio. c) Si ren-
de necessario un “Servizio Dioce-
sano” per i separati e i divorziati 
risposati, per valutare l’eventuale 
ammissione alla comunione eu-
caristica. D) Delle Coppie-guida, 
possono essere di grande aiuto. 
Ogni itinerario non finisce ne-
cessariamente nell’accesso ai sa-
cramenti, ma a far sentire a ogni 
persona che è sempre parte della 
Chiesa.	

3. Il terzo punto considera l’im-
portanza decisiva della formazio-
ne dei Sacerdoti e degli Operatori 
pastorali a questa nuova prospet-
tiva pastorale. Infine, dicono i Ve-
scovi, che i battezzati divorziati e 
risposati, possono svolgere alcuni 
servizi ecclesiali. Si raccomanda, 
di non banalizzare mai il mistero 
della grazia e quindi di coltivare 
la spiritualità. A margine di que-
ste indicazioni, possiamo dire 
che l’A.L.  ha aperto un grande 
cantiere, che spinge a scavare dei 
solchi, dove lavorare con fatica 
per almeno 10-20 anni, ma poi vi 
cresceranno degli alberi all’om-
bra dei quali troveranno riparo 
tante persone e tanto ossigeno si 
riverserà sulla società.

mons. Osvaldo Masullo

CEC: Linee guida
Approfondire l’”Amoris Laetitia”
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L’Azione Cattolica, in occa-
sione della XVI assemblea dio-
cesana, si è voluta soffermare 
sul tema della famiglia. E lo ha 
voluto fare incontrando Franco 
Miano e Pina De Simone, amici 
dell’Azione Cattolica di Nola e 
coppia invitata ai due sinodi sul-
la famiglia in qualità di esperti.  
Franco e Pina più che da esperti ci 
hanno parlato da famiglia. Amo-
re, rispetto, capacità di ascolto ma 
anche fatica, sofferenza queste le 
parole chiave del loro intervento,  
perché “tutti, anche la Chiesa ha 
da imparare dalla vita delle nostre 
famiglie, anche di quelle più im-
perfette e più fragili”. Oltre alle 
parole, edificante è stata la loro 
testimonianza: due persone che si 
sono innanzi tutto scelte e da quel 
sì iniziale detto davanti a Dio e 
agli uomini, hanno fatto scaturire 
tutti i sì che sono venuti dopo. Il 
sì alla vita, con la nascita di Ar-
mando e Irene, il si alla vita pro-
fessionale, il sì alla Chiesa negli 

svariati ruoli che hanno ricoperto 
e tutt’ora ricoprono. E il si all’A-
zione Cattolica? Quello forse non 
lo hanno mai detto con le parole 
ma decisamente pronunciato con 
la loro vita. Infatti, nel dialogo 
che hanno avuto con i giovani, 
una delle domande è stata proprio 
come conciliare la vita in Azione 
Cattolica e la vita di tutti giorni. 
Sia Franco che Pina hanno rispo-
sto che non hanno avuto bisogno 
di conciliare perché l’Azione Cat-
tolica è entrata a far parte della 
loro vita e la loro vita a far parte 
dell’Azione Cattolica. Da questo 

incontro abbiamo sicuramente 
imparato come Chiesa, che per 
accostarci alle famiglie abbiamo 
bisogno di un “vedere” e di un 
“sentire” nutriti di tenerezza, di 
uno sguardo che si fa cura per-
ché solo così si può parlare del-
la famiglia, solo così se ne può 
trattare la realtà. È necessario e 
quanto mai urgente togliere il 
velo dell’abitudine e esercitarci 
nell’arte del “camminare ferman-
doci” che sola può far procedere 
veramente i nostri passi. Mi piace 
concludere con le parole con cui 
Pina termina la premessa al suo 
libro “La fedeltà dell’aver cura” 
che è frutto anche degli incontri 
da lei tenuti sul tema dell’educa-
zione nella nostra Diocesi presso 
le parrocchie di Raito e di Vietri: 
“Mi piacerebbe davvero che le 
tante persone incontrate in questi 
anni riconoscessero qui un fram-
mento della luce in cui, attraverso 
di loro, ho imparato a compren-
dere che cosa vuol dire essere fa-
miglia. Una luce che vorrei poter 
comunicare come un racconto che 
genera altri racconti”. Questo è il 
nostro augurio per la nostra As-
sociazione e per la nostra Chiesa 
diocesana che abbia la capacità di 
illuminare e generare racconti di 
vita bella!

Carmela Infante

Famiglia radicata nel futuro
UNITALSIFERMENTOAssemblea diocesana AC
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L’omelia secondo il Papa

Ritiro del clero

E’ stato il turno di Don Ciro 
Giordano, Parroco di Raito e di 
Albori, per animare l’incontro 
mensile del Clero, svoltosi Mar-
tedì 14 Febbraio, presso il Con-
vento francescano di Maiori. Con 
tono semplice ed immediato ha 
saputo tenere desta l’attenzione 
dei Confratelli nel suo discorrere, 
ma anche ha offerto stimoli effi-
caci per i quattro gruppi di rifles-
sione susseguiti alla relazione. 

Il tema presentato dal presbi-
tero della forania vietrese è stato 
“L’omelia secondo la Evangelii 
Gaudium”, con riferimento pre-
cipuo ai nn. 135-159 dell’Esor-
tazione Apostolica di Papa Fran-
cesco, ove le pagine sull’omelia 
costituiscono quasi un piccolo 
trattato autonomo. L’omileta deve 
possedere lo spirito materno ec-
clesiale per fare dell’omelia quasi 
una conversazione come di una 
madre” ai propri figli: in altre pa-
rola la lingua dell’omileta sempre 
deve essere quella dialetto mater-

no che dispone chiunque ad un 
ascolto fecondo. 

Assai valido il richiamo di Don 
Ciro al Vescovo S. Alfonso M. 
De’ Liguori quando dice: “Biso-
gna predicare secondo le capacità 
della gente che ascolta, e parlare 
alla semplice e popolare, e non 
solo nelle missioni e negli eserci-
zi spirituali, ma in tutte le predi-
che che si fanno al popolo”. 

Chi predica deve conoscere 
non solo il cuore di Dio, ma an-
che quello della sua comunità ed 
è così che egli non solo ascolta 
la fede del popolo e le dà voce, 
ma anche la nutre e la guida. 
“La Parola deve farsi carne nel 
vissuto quotidiano, tra le pieghe 
delle dinamiche relazionali. – ha 
proferito il relatore – Chi si pro-
pone all’assemblea deve avere 
un vivo desiderio di ascoltare lui 
per primo la Parola da predicare 
per poterla incarnare, lasciandosi 
commuovere e toccare da essa … 
al punto da esserne ferito”. Da un 

chiaro identikit dell’omelia tra-
spare che essa non è uno spetta-
colo di intrattenimento; non deve 
essere lunga, né diventare una le-
zione accademica; non deve crea-
re disarmonia, col tempo ad essa 
riservata, tra le varie parti della 
celebrazione. 

Don Ciro ha richiamato anche 
alcuni aspetti metodologici ine-
renti la comprensione dell’inten-
zionalità del testo sacro: se un 
testo è stato scritto per consolare, 
l’omileta non deve servirsene per 
correggere errori … se un testo 
offre motivazioni di lode al Si-
gnore o elementi per il compito 
missionario, non va utilizzato per 
informare circa le ultime notizie. 

Una risultanza comune è trape-
lata dalle conclusioni dei 4 gruppi 
di riflessione: quella di non im-
provvisare mai l’omelia, ma di 
prepararsi personalmente nell’ar-
co della settimana, magari an-
che con i Parroci viciniori o con 
un gruppo di laici più sensibili 
all’approfondimento della Parola.

don Angelo Mansi
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Incontro alla “Piccola Lourdes”
Sabato 11 Febbraio in occasio-

ne della Festa della Madonna di 
Lourdes e della Giornata dell’am-
malato, l’Arcivescovo Mons. 
Orazio Soricelli ha rinnovato la 
tradizionale visita agli ammalati 
del plesso ospedaliero S. Maria 
Incoronata dell’Olmo. Dopo esse-
re stato accolto dal personale me-
dico e paramedico, l’Arcivescovo 
si è trattenuto amorevolmente con 
gli ammalati e poi ha celebrato la 
Santa Messa.

Nel pomeriggio S. Ecc.za Sori-
celli ha presieduto il solenne pon-
tificale presso la Piccola Lourdes 
della frazione Annunziata della 
nostra città, per tanti anni guidata 
da Mons. Giuseppe Caiazza e ora 
affidata alle cure di Don Rosario 
Sessa. Il costante afflusso di fede-
li provenienti da tutta la regione 
alla Piccola Lourdes di Cava de’ 
Tirreni e la devozione secolare 
che tante persone nutrono verso 
la Madonna di Lourdes sono la 
dimostrazione che nella visione 
cristiana dell’uomo e nella conce-
zione cristiana della dignità della 
persona trovano senso la sofferen-
za umana e trovano compimento i 
bisogni del cuore dell’uomo.

Stiamo costruendo una società 

in cui non c’è posto per la malat-
tia e nella quale si va affermando 
la concezione secondo cui la vita 
sarebbe degna di essere vissuta 
fin tanto che si sia nel pieno eser-
cizio delle proprie facoltà fisiche 
e mentali. 

Il risultato è quella che Papa 
Francesco chiama la “cultura 
dello scarto”: chi è malato, chi 
è in difficoltà, chi è solo, viene 
messo ai margini o si sente messo 
ai margini perché la sua vita non 
avrebbe senso. Dio, invece, non 
fa differenze. Nelle amorevoli 
braccia della Madonna trovano 
rifugio i sofferenti, gli ammalati, 
chiunque versi in una condizione 
di afflizione. E l’esperienza dei 
tanti che visitano la Madonna di 
Lourdes e Le chiedono sostegno 
e consolazione per sé o per i pro-
pri cari è appunto l’esperienza di 
chi si sente accolto ed amato per 
quello che è, indipendentemente 
dalle sue difficoltà.

La Piccola Lourdes di Cava 
de’ Tirreni, come Lourdes, è un 
luogo di conversione dei cuori 
“induriti”, un luogo di speranza 
e di rinnovamento. Qui si speri-
menta il silenzio della Grotta e si 
vivono i segni della speranza: la 

roccia, l’acqua, le processioni con 
le fiaccole insieme agli ammala-
ti, la Via Crucis, la confessione e 
l’Eucarestia.

In occasione della Festa della 
Madonna di Lourdes si celebra 
anche la Giornata dell’ammalato 
che ci ricorda che la sofferenza 
è una condizione dell’esistenza 
alla quale l’uomo non può sot-
trarsi, ma che, non accettandola 
passivamente, alla fine lo eleva, 
lo trasforma. Infatti, attraverso il 
dolore, l’uomo scopre le sue de-
bolezze e nel momento in cui le 
accetta, offrendole a Dio, diventa 
più umano.

Nella sua toccante omelia S. 
Ecc.za Soricelli ha sottolineato 
che “la malattia, la sofferenza 
fanno parte della nostra vita. La 
fede può aiutarci a comprendere 
il mistero del dolore. I sofferenti, 
gli ammalati sanno che possono 
confidare nell’amore materno 
della Santa Vergine.

L’esperienza di Lourdes ci fa 
comprendere che la croce non è 
una disgrazia ma una prova. Ma-
ria è il segno della tenerezza di 
Dio”. In occasione della Giorna-
ta dell’ammalato – ha aggiunto 
S. Ecc.za Soricelli – “dobbiamo 
trarre un nuovo impulso alla cari-
tà, all’attenzione agli altri”. 

Armando Lamberti

Giornata dell ’Ammalato



12

FERMENTO

MARZO 2017

CAVA: S. AntonioCETARA: S. Pietro

Marcia della Pace

Momenti molto significativi 
hanno arricchito la Giornata del-
la Pace, celebrata a Cava il 25 
febbraio scorso dall’Arcidiocesi 
Amalfi-Cava e dall’ Arcivescovo 
Mons. Orazio Soricelli.

 Il tradizionale corteo, che da 
Piazza San Francesco giunge al 
Centro e che già di suo è colorato 
e ricco di fermenti,  è stato intro-
dotto nel chiostro di San France-
sco da una serie spettacolare di 
canti e danze, guidati dallo scop-
piettante Padre Pietro, new entry 
del Convento, che è riuscito a tra-
smettere tutta la gioia francescana 
della fratellanza e della condivi-
sione legato al sole della vita ed 
alla speranza nel divino.

Quindi, a Palazzo di Città, 
Antonio Armenante, Coordinato-
re del Punto Pace Pax Christi di 
Cava de’ Tirreni (uno dei promo-
tori dell’intera manifestazione) ha 
proposto la firma di un appello ai 
consigli comunali del territorio 
perché sostengano a livello nazio-

nale la richiesta di ridurre le spese 
per gli armamenti a favore delle 
risorse di utilità sociale (bonifi-
che, argini, ospedali, etc.).

Momento clou della manifesta-
zione, prima dell’appassionato e 
incisivo saluto dell’Arcivescovo, 
è stato il contatto diretto sia con 
venti africane, quasi tutte ragazze 
molto giovani, accolte dal Con-

vento cavese dei Cappuccini di 
San Felice, sia  con una famiglia 
intera di profughi siriani a Saler-
no, accolta presso il Convento 
dei Francescani di Salerno da un 
gruppo misto di monaci e associa-
zioni solidali. 

Sono arrivate emozioni forti, 
con quell’elastico di opposti che 
univa il racconto del dramma dei 

profughi e il colore dei 
palloncini di pace sbal-
lottati qua e là per la sala 
dai loro bambini, il tenero 
abbandono di un neonato 
partorito sui barconi e il 
pianto della mamma siria-
na nel sentir rievocare l’o-
dissea della sua famiglia.

 Intender non lo può chi 
non prova, diceva Dante. 
Un’emozione che rimarrà 
incisa nel cuore e nella 
mente, inducendo non 
solo a commuoversi, ma 
anche e soprattutto a muo-
versi… 

Franco Bruno Vitolo

Coloriamo il mondo con la Pace
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Concorso scolastico diocesano

“Un’aquila innamorata del suo 
sole” È il titolo del concorso sco-
lastico diocesano in onore della 
Beata Maria Celeste Crostarosa, 
fondatrice delle monache Re-
dentoriste di Scala (SA). Diverse 
scuole dell’Arcidiocesi hanno 
aderito con lavori artistici lettera-
ri, fumettistici e narrativi. Lavori 
semplici, come gli autori. Direi 
limpidi e casti come gli occhi e il 
cuore dei bambini e delle bambi-
ne della scuola primaria di Scala. 
Altri lavori premiati della scuola 
secondaria di Vietri s/m e dell’I-
IS Della Corte Vanvitelli di Cava 
de’ Tirreni. È stata rappresentata 
la geografia scolastica dell’intera 
Arcidiocesi. È emersa dai lavori 
degli allievi una simpatia commo-
vente e sorprendente per la Beata 
Crostarosa. Le insegnanti han-
no trasmesso un forte calore. La 
premiazione è avvenuta nel proto 

monastero di Scala alla presen-
za delle Monache Redentoriste, 
che  hanno accolto, gli allievi e 
le famiglie, con canti e preghie-
re. La superiora ha accolto tutti 
con cuore appassionato di madre, 
dicendosi felice dell’evento. Il 
Nostro Arcivescovo nel premiare 
i lavori ha lumeggiato la figura 
attualissima della neobeata co-
gliendone  il cuore profondo: “la 
Beata Crostarosa ha attraversato 
prove dolorose sapendo di segui-
re Cristo di cui era profondamente 
innamorata. Si. Questa mi sembra 
la cifra, il paradigma di questa 
donna straordinaria nell’audacia 
della libertà e nella fedeltà a Cri-
sto”. Non mollare nelle difficoltà, 
fedeli fino alla fine. Il tempo di 
Dio è galantuomo. Oggi possia-
mo guardare a questa donna alta e 
generosa nel servire Gesù  nell’a-
more al prossimo. Il cristianesimo 

non è un insieme di regole ma un 
incontro profondo con Cristo. La 
Beata lo ha realizzato in pienezza 
e ci invita a imitarla nella nostra 
esistenza.

Pellegrino Gambardella

POSITANO: S. Vito

Beata Maria Celeste Crostarosa
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Progetto di solidarietà

La “Giornata Internazionale 
della Donna” ricorre l’8 marzo di 
ogni anno, dal 1922 in Italia, per 
ricordare sia le conquiste econo-
miche, politiche e sociali delle 
donne, sia le violenze e le discri-
minazioni cui, tuttora, le stesse, 
sono soggette in tutte le parti del 
mondo. In particolare, desideria-
mo ricordare questa giornata con 
la viva testimonianza di donne 
che, stanche di uno stile di vita fin 
troppo tormentato, grazie soprat-
tutto alla grande forza d’animo, 
sono approdate sulle coste italia-
ne, certe che i loro sogni, possano 

diventare finalmente realtà.
Sono ospiti, a Cava de’ Tirreni, 

presso i Frati Cappuccini, diciotto 
giovani ragazze, un bimbo di 4 
mesi, figlio di una delle ospiti e 
una bambina di 7 anni con il pro-
prio papà, unico uomo. Le loro 
storie sono incredibili, e altret-
tanto eccezionali, sono la forza 
di volontà e l’impegno che, ogni 
giorno, dimostrano i collabora-
tori, nell’attuare questo grande 
progetto di solidarietà. Un grande 
sostegno dato anche dal dottore 
Biagio Salomone e dalla Caritas 
Parrocchiale di S. Alfonso. Ab-
biamo parlato con la dottoressa 
Imma Mazzotta, responsabile 
dell’organizzazione delle attività 
giornaliere delle ospiti. Le ragaz-
ze, provenienti dalla Libia, alcune 
di religione islamica e altre di re-
ligione cristiana, stanno imparan-
do tutte le occupazioni che sono 
necessarie per il lancio nel mondo 
del lavoro: dalla cucina italiana 
alle faccende domestiche, alle 
basi fondamentali della nostra lin-
gua. Tutti gli ospiti, sono liberi sia 
di lasciare, in qualsiasi momento, 
la loro “casa” per intraprendere 
una nuova strada, sia di passeg-

giare per i portici della città.
Non mancano, certamente, i 

momenti di festa e di gioia, al-
ternati a quelli di sconforto e di 
dolore, dovuti, soprattutto, alla 
lontananza dagli affetti più cari. 
Ad esempio, la dottoressa ci ha 
raccontato il difficile periodo del-
la gravidanza di una delle ragaz-
ze, affrontata senza la presenza 
del marito e dell’altro figlio, con 
i quali spera di ricongiungersi al 
più presto; e, ancora, le numerose 
lacrime versate dalla bimba di 7 
anni, che aspetta impaziente l’ar-
rivo della mamma e del fratellino, 
ancora in Libia a darsi da fare, per 
racimolare quel che serve ad im-
barcarsi. 

A capo di questo progetto 
abbiamo Padre Giacomo San-
tarsieri, che ci invita a riflettere 
sull’importanza della solidarietà e 
dell’accoglienza di chi ne ha più 
bisogno. Ovviamente, “non è una 
strada tutta in discesa, i controlli 
sanitari sono severi e molte sono 
le preoccupazioni e le difficoltà 
da affrontare; ma, grazie alla de-
dizione e alla premura dei colla-
boratori, nulla è impossibile”.

Serena Milito

8 Marzo
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La Quaresima, nell’im-
maginario collettivo, è il 
tempo delle rinunce pic-
cole e grandi, dei sacrifi-
ci e delle privazioni che 
potranno condurci a pre-
parare più degnamente il 
cuore alla Pasqua. Non di 
rado, è possibile però sca-
dere nel volontarismo e 
fare delle nostre forme di 
ascesi una sorta di prova 
di forza che ci porta, poi, 
a recuperare velocemente 
e non senza eccessi, ciò di 
cui ci siamo privati lun-
go la Quaresima. È utile 
guardare al passo evan-
gelico che, ogni anno, il 
mercoledì delle Ceneri 
apre il nostro cammino. 
Le opere quaresimali ivi 
descritte sono tre: il di-
giuno, la preghiera e l’e-
lemosina. 

Esse sono talmente correlate 
fra loro che non è possibile prati-
carne una isolatamente dalle altre. 
Ciò spiega anche perché le nostre 
rinunce quaresimali, anche quan-
do vengono portate sino alla fine 
e non abbandonate lungo la stra-
da, non producono mai un vero 
avvicinamento a Dio. Invece, di-
giuno, preghiera e carità fraterna 
costituiscono un rinnovamento 
globale della vita, mosso dalla Pa-
rola e sostenuto da essa. L’uomo 
infatti è la somma delle proprie 
relazioni. Per quanto possiamo 
essere preoccupati di stare bene 
con noi stessi, ciò è impossibile 
se il nostro rapporto con Dio, con 
i fratelli e con il creato è segnato 
dal male. La Quaresima è invece 
il tempo in cui, sotto i soli occhi 

del Padre, liberi da esibizionismo 
e narcisismo (Mt 6,4.6.18) l’uo-
mo può ritrovarsi come creatura 
attraverso il digiuno, come figlio, 
attraverso la preghiera e come fra-
tello, attraverso la carità. Il testo di 
Mt 6 riporta al centro proprio l’as-
soluto del rapporto con Dio, unico 
caso serio della nostra esistenza. 
Tutto nasce da lì e viene a distor-
cersi quando anche la religione 
diviene strumento per vincere il 
senso di inadeguatezza, di nudi-
tà che ci portiamo dietro a causa 
del peccato. Se allora pratichiamo 
una forma di digiuno, se creiamo 
uno spazio nella nostra vita, esso 
ha significato se viene consegnato 
a Dio, nella preghiera. Il digiuno 
deve favorire la preghiera. È fi-
nalizzato alla preghiera come lo 
è alla carità fraterna. Che senso 

avrebbe, infatti, privarsi di 
qualcosa per tenerlo ancora 
per sé? Nel digiuno imparo a 
non consumare voracemente 
cose e tempo, a non disporre 
del mondo e dei suoi beni 
come se fossero illimitati. 
Nel digiuno, apprendo che le 
cose non possono salvarmi, 
anche se le erigo ad idoli cui 
bruciare incenso. Grazie al-
lora al digiuno imparo a gu-
stare la Parola di Dio. Grazie 
al digiuno e alla preghiera, 
possiamo guardare i nostri 
fratelli con occhi diversi: non 
sono più nemici o rivali nella 
lotta della vita, né il pubblico 
cui strappare quell’applauso 
che ci fa sentire qualcuno. 
Sono invece figli dello stes-
so Padre, segnati dalla stessa 
lontananza, peccatori che 
imparo a non giudicare. De-
posto il giudizio dell’altro, 

continuiamo, attraverso la carità 
e il dono di noi stessi, quel mo-
vimento che ci ha raggiunti nel 
perdono, quando il Padre si è chi-
nato su di noi per abbracciarci e 
baciarci (Lc 15,20). 

È questa la trasfigurazione qua-
resimale, è questo il Tabor su cui 
il Figlio vuole condurci perché 
possiamo vedere la sua gloria e 
sentirci avvolti dalla predilezione 
del Padre (Mc 9,1-8). Attraverso 
il digiuno, comprendiamo come 
trasformare le pietre in pane non 
riveli l’ultima essenza del creato: 
il mondo non è un supermarket, 
ma il banchetto che Dio ha pre-
parato per noi affinché possiamo 
entrare in comunione con lui (Mt 
4,4). 

don Francesco Della Monica

FERMENTOCaritas

Riscoprirsi figlio e fratello
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Vocazioni

Domenica 12 febbraio pres-
so il centro polifunzionale “A. 
Gallo” di Agerola c’è stato un 
bel momento di agape: una festa 
dell’amore, promossa dall’uffi-
cio di pastorale familiare della 
Forania Agerola Furore, come 
tappa finale dei percorsi di pre-
parazione alla missione di sposi. 
Il desiderio di far sperimentare ai 
giovani la dimensione comuni-
taria della fede, la bellezza della 
scelta coniugale e la presenza di 
una Chiesa che diventa compagna 
di strada della coppia ha portato 
ad una celebrazione dei “testimo-
ni dell’amore”: i fidanzati sono 
stati presentati alla comunità e 
gli sposi hanno rinnovato le loro 
promesse matrimoniali. Tale mo-
mento è nato anche come propo-
sta di metodo. È forte la speranza 
che l’esperienza bella del trovar-
si insieme, la percezione di una 
Chiesa che accoglie, che si inte-
ressa alla vita della coppia diventi 
un apripista affinché, anche da 
sposati, quel legame costituito, si 
rafforzi e prosegua nei gruppi fa-
miglia. A conclusione della Messa 
presieduta dal nostro Arcivescovo 
si è tenuto il concerto - testimo-

nianza dei Gibboni che con la loro 
passione condivisa per la musica 
hanno raccontato la bellezza di 
essere famiglia unita. 

Emilio De Stefano e 
Domenica Acampora

ASSISI: 
PRIMA E DOPO CANA

Dal 3 al 5 febbraio una parte 
della commissione diocesana di 
Pastorale familiare, composta dal 
direttore dell’ufficio don Raffa-
ele Ferrigno, e da due coppie, i 
coniugi De Stefano, della forania 
di Agerola - Furore, e dai coniugi 
Stanzione della forania di Cava 
centro-ovest, ha partecipato al IV 
incontro nazionale di rilettura cri-
tica dei cammini di preparazione 
al Matrimonio, dal titolo “Prima 
e dopo Cana – il dono della ses-
sualità”. L’obiettivo è quello di 
passare da una pastorale sacra-
mentale prossima alle Nozze, ad 
un accompagnamento remoto dei 
fidanzati.

Don Renzo Bonetti fondatore 
del progetto “Mistero grande”, 
citando “Amoris Laetitia” 211, ci 
ha invitato a guardare alla missio-
ne che scaturisce dal Sacramento 

del matrimonio come l’elemento 
centrale e fondamentale secondo 
cui il tempo “dopo” il matrimonio 
caratterizza e struttura i percorsi 
prematrimoniali.

Le varie relazioni ci hanno 
presentato i principi cardini delle 
catechesi di San Giovanni Paolo 
II, che fanno risplendere la digni-
tà e la bellezza del corpo umano 
redento e trasfigurato.

Su queste basi sono nate delle 
proposte, in Italia e all’estero, per 
educare alla sessualità: la Scuola 
TOB e il forum WAHOU. 

E’ opportuno trasmettere que-
sti contenuti ai giovani per una 
autentica redenzione del corpo 
umano specie oggi in un mondo 
confuso, segnato dalla teoria del 
gender.

Infine nei vari laboratori abbia-
mo ragionato sulle attuali moda-
lità di formazione dei fidanzati 
e progettare proposte e nuove 
prassi per collegare il “prima” e il 
“dopo”.

Gioacchino e Adele Stanzione
Domenica ed Emilio

De Stefano

Testimoni dell’Amore
Pastorale Familiare
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Si è svolta il 25 febbraio scor-
so, presso il Palazzo Arcivesco-
vile di Salerno, la cerimonia 
inaugurale dell’Anno giudiziario 
2017 per i neo costituiti Tribunali 
Ecclesiastici: quello Interdioce-
sano Salernitano di prima istanza 
per le cause di nullità matrimonia-
le provenienti da tutte le diocesi 
della provincia di Salerno, nonché 
quello Metropolitano di Appello, 
competente per la trattazione del-
le cause in seconda istanza di tale 
territorio, oltre che della regione 
Basilicata.

Aperta dal saluto agli inter-
venuti dell’Arcivescovo Mons. 
Luigi Moretti, il quale, in veste 
di Moderatore del nuovo Tribu-
nale Metropolitano, ha illustrato 
ai presenti le sostanziali novità 
dell’intervenuta riforma organiz-
zativa della giustizia ecclesia-
stica salernitana, ha preso poi la 
parola Mons. Orazio Soricelli, 
arcivescovo della diocesi di Ca-
va-Amalfi, eletto Moderatore del 
nuovo Tribunale interdiocesano

Il prelato ha, quindi, osservato 
come il riassetto della giustizia 
ecclesiastica salernitana rinven-
ga la sua fonte primaria nella 
più ampia riforma promulgata 
da papa Francesco nel settembre 

2015, con cui sono state statuite 
nuove e più snelle procedure per 
la trattazione delle cause di nul-
lità matrimoniale sia nei tribuna-
li della Chiesa latina, che delle 
Chiese orientali cattoliche, onde 
dare ai fedeli risposte in tempi 
più ragionevoli e rapidi circa l’e-
ventuale invalidità di un vincolo a 
suo tempo contratto, sebbene poi 
naufragato per avversità varie; in 
tal guisa consentendo a coloro che 
versano in condizioni di non rego-
larità canonica di poter riaccedere 
al sacramento dell’Eucarestia, ol-
tre che a nuove (e valide!) nozze 
sacramentali. 

Due soprattutto le novità di ri-
lievo di tale riforma illustrate da 
Mons. Soricelli: 1) l’abolizione 
dell’obbligo della c.d. «doppia 
sentenza conforme»; 2) l’adozio-
ne di una procedura particolar-
mente abbreviata nei casi in cui 
la nullità del vincolo sia sin da 
subito di tale evidenza da rende-
re superfluo lo svolgimento dello 
stesso tipo di indagine prevista 
per i casi processuali più difficili. 

Beninteso: una velocizzazione 
che va tuttavia sempre armoniz-
zata con la serietà imposta dalla 
trattazione di siffatti processi, che 
pur sempre attengono ad un bo-

num publicum qual è appunto il 
matrimonio. 

Improntato a contenuti più 
tecnici l’atteso intervento del Vi-
cario Giudiziale del nuovo Tribu-
nale Interdiocesano, Don Pietro 
Rescigno, il quale ha esposto le 
fondamentali linee programma-
tiche del delicato ufficio a cui è 
stato all’unanimità chiamato dai 
vescovi diocesani della provincia 
salernitana, sensibili allo sviluppo 
del settore giudiziario, tangibile 
segno della incondizionata fiducia 
in lui riposta, anche in virtù della 
sua lunga esperienza di giudice 
maturata al servizio della prece-
dente struttura giudiziaria.

Ha concluso la manifestazione 
l’apprezzata prolusione tenuta da 
Mons. Giuseppe Sciacca, vesco-
vo e segretario del Supremo Tri-
bunale della Segnatura Apostoli-
ca, il quale ha ripercorso in rapida 
ed esaustiva sintesi le funzioni 
di tale «Dicastero plurale» della 
Chiesa universale, essenzialmen-
te deputato alla vigilanza sulla 
corretta amministrazione della 
giustizia da parte di tutti i suoi 
Tribunali.

Carmine Cotini

I tribunali salernitani
FERMENTOAnno giudiziario ecclesiastico
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Sabato 18 febbraio presso la 
Concattedrale di Cava de’Tir-
reni, la Santa Messa prefestiva è 
stata animata dai corsisti Lis (Lin-
gua dei segni italiana). La nostra 
formatrice suor Aurelia Parlange-
li, appartenente alla Congregazio-
ne delle Suore Salesiane dei Sacri 
Cuori, ha pensato di fissare questa 
Celebrazione a metà del corso. 
Infatti, dopo una prima parte de-
dicata alla Lis di base, abbiamo 
deciso di iniziare la fase più con-
creta dell’inclusione ecclesiale 
dei nostri fratelli sordi, proprio a 
partire da tale celebrazione. Essa 
è stata presieduta dal parroco don 
Rosario Sessa, anch’egli, come 
noi, corsista Lis. Le letture previ-
ste dalla liturgia, opportunamente 
trascritte in Braille, sono state af-
fidate a giovani non vedenti, men-
tre suor Aurelia ne ha “segnato” 
il contenuto per i sordi presenti. 
Questi ultimi provenivano un 
po’ da tutta la Campania (Napo-

li, Pompei, Avellino, Salerno e 
Cava). Anche noi corsisti ci siamo 
impegnati a “segnare”, a turno, 
tutte quelle parti della Messa che 
vedono coinvolta l’assemblea. 

Presenti alla Celebrazione il 
Presidente del Mac (Movimento 
Apostolico Ciechi), prof. France-
sco Scelzo, vari esponenti dell’Ens 
(Ente Nazionale Sordi), nonché il 
direttore dell’Ufficio catechistico 

diocesano, don Luigi Avitabile. 
Per tutti noi è stata senz’altro una 
Celebrazione “speciale” per la 
testimonianza di fraternità e per 
la partecipazione gioiosa dei non 
vedenti, dei sordi e delle loro fa-
miglie. Con loro e per loro siamo 
in cammino, con l’aiuto di Dio, in 
una Chiesa sempre più aperta ed 
inclusiva per tutti.

Fernanda Cerrato

CAVA DE’TIRRENI: celebrazione in LIS

MAIORI: Assemblea elettiva dell’ACI
Si è svolta a Maiori domenica 19 febbraio l’As-

semblea Elettiva dell’Azione Cattolica per il rinno-
vo del Consiglio Diocesano e per l’approvazione del 
documento assembleare: “Fare nuove tutte le cose: 
radicati nel futuro, custodi dell’essenziale”,  che 
sintetizza mirabilmente le linee programmatiche per 
il prossimo triennio. Fare nuove tutte le cose appar-
tiene a Dio (cfr Ap. 21,5): è Lui che prende l’iniziati-
va (EG 22). Cosa intendiamo, dunque, per cose nuo-
ve? Cose nuove di zecca o cose  “rinnovate”, viste 
da una prospettiva diversa? Custodi dell’essenziale 
o della consuetudine? Custodire l’essenziale, infatti, 
non vuol dire proteggere e difendere con le unghie 
e con i denti il piccolo cabotaggio che ci aiuta a so-
pravvivere; e nemmeno mettere sottoterra l’unico 
talento che ci è stato affidato. Radicati nel futuro, 
seconda parte del titolo, è un albero con le radici 
in alto. Se l’alto rappresenta il futuro, la speranza 
e la novità, le nostre radici devono stare in alto nel 
cuore di Dio. Dobbiamo essere radicati in Gesù Cri-

sto, perché è Lui il nostro futuro, la nostra speranza, 
la nostra novità di vita. Così i frutti matureranno a 
portata di mano di un popolo che aspetta di nutrirsi. 
Il tema di quest’anno, le Beatitudini, deve rappre-
sentare un cambiamento rivoluzionario, un vero  
“Sottosopra”, come recita il titolo del testo adulti,  
un fare le cose in maniera nuova e diversa. Al nuo-
vo consiglio eletto e al presidente Gaetano Pisani, 
che il nostro arcivescovo ha voluto riconfermare nel 
suo incarico, l’augurio di essere “credenti inquieti”, 
come dice Matteo Truffelli, presidente nazionale 
dell’AC, capaci cioè di perseguire il rinnovamento, 
gettando le reti dall’altro lato della barca dopo aver 
pescato tutta la notte. Un grazie in primis al nostro 
Arcivescovo per la sua presenza e il suo sostegno 
durante tutto il percorso assembleare e poi a tutti 
coloro hanno collaborato con passione ed impegno 
alla realizzazione di questa tappa fondamentale del 
nostro cammino associativo. 

Carmela Infante
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Il tema di questa edizione 2017 del Carnevale di 
Maiori è stata l’Europa (o almeno una parte di essa) 
con i quattro gruppi che si sono esercitati nel rap-
presentare quattro delle nazioni più rappresentative 
della Unione Europea: Italia, Francia, Spagna ed 
Inghilterra, a richiamare il carattere internazionale 
della Divina Costiera. Un esercizio di stile non sem-
plice che gli artigiani esperti di Maiori hanno affron-
tato con solita ironia e leggerezza.

L’Inghilterra con la Regina Elisabetta, spalleggia-
ta dal più inquietante dei quattro cavalieri dell’apo-
calisse (Morte), per ricordare che a tutto c’è rimedio 
(anche alla Brexit) tranne che alla nostra fine.

Un grosso toro festante invece è il simbolo prin-
cipale della Spagna. Per la Francia, che merita un 
premio a parte per l’incredibile numero di bambini 
e ragazzi che ballano in maschera davanti al carro, 
un Napoleone a bordo del gallo da sempre simbolo 
dei nostri cugini d’oltralpe. Garibaldi con tanto di 
Colosseo e Torre di Pisa rappresenta l’Italia con un 
piccolo Beppe Grillo a simboleggiare il cambiamen-
to che ancora attendiamo.

Dettagli che vengono immediatamente notati e 
che rendono le opere, nel loro complesso ricche ed 
articolate, delle creazioni uniche ed originali.

Due giornate di grandi emozioni in piena sicurez-
za, grazie al grande impegno delle forze dell’ordine 
che, seppur in deficit di organico, si sono letteral-

mente fatte in quattro per garantire la buona riuscita 
dell’evento e la riduzione al minimo dei disagi per 
la circolazione.

don Vincenzo Taiani

MAIORI: CARNEVALE

CAVA DE’TIRRENI: Pianesi in maschera
Circa 500 persone tra mascherine e genitori han-

no preso parte alla XXX Edizione di Pianesi in 
maschera “FESTIVAL DELLE BELLE MASCHE-
RINE”, manifestazione indetta ed organizzata 
dall’Associazione San Gaetano Pianesi e dal Centro 
Sportivo Italiano, con il patrocinio del Comune di 
Cava de’ Tirreni.

Nell’ampio salone della Scuola elementare di Via 
della Corte ai Pianesi gentilmente messo a dispo-
sizione dalla Dirigente Scolastica Dott.ssa Pasqua 
Cappiello, per circa tre ore le mascherine guidate 
abilmente dagli operatori ed animatori del CSI Cava 
si sono divertite.

La tanto attesa manifestazione, la più antica del-
la città per quanto riguarda il carnevale, ha visto la 
partecipazione di un nutrito gruppo di mascherine 
ed ha riscontrato un lusinghiero successo special-
mente per gli abitanti del rione Pianesi e degli alun-

ni della scuola.
Un successo che premia il grosso lavoro dell’As-

sociazione San Gaetano Pianesi guidata da Gio-
vanni Senatore e dal C.S.I. del presidente Giovanni 
Scarlino. A far gli onori di casa il nuovo parroco 
designato don Lorenzo Benincasa, fresco di nomina 
per la comunità dei Pianesi ed ospite “d’onore”  del-
la manifestazione. Sia il presidente Senatore che il 
presidente Scarlino si sono dichiarati soddisfatti per 
la significativa partecipazione e per il modo sempli-
ce ma ben accettato dalle mascherine per la buona 
riuscita della manifestazione.

Un vivo ringraziamento concludono all’unisono i 
due presidenti per la Dirigente Scolastica  Dott.ssa 
Cappiello sempre pronta a mettere a disposizione la 
struttura, nonché l’amministrazione comunale per 
aver dato il patrocinio morale all’iniziativa.

La redazione
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CAVA: nomina di tre nuove ministranti a S. Adiutore

CAVA: Corso di formazione sulla Ludopatia

Domenica 26 febbraio abbia-
mo accolto nel gruppo ministranti 
San Domenico Savio della comu-
nità parrocchiale di Sant’ Adiuto-
re TRE nuove ministranti: Adria-
na, Benedetta e Chiara. Hanno 
maturato questa scelta durante il 
percorso catechistico che le pre-
parava alla prima comunione. 

Dopo la prima comunione, tutti 
i ragazzi e le ragazze, sono invi-
tati a proseguire il percorso cate-

chistico impegnandosi in qualche 
attività parrocchiale per far cre-
scere in modo più responsabile la 
comunità.  

A tutti viene chiesto di fare un 
passo oltre l’ora domenicale e 
Adriana, Benedetta e Chiara (fre-
quentanti tutte la prima media) 
hanno maturato la scelta di salire 
sull’altare attraverso il servizio 
dei ministranti. Grande è stata l’e-
mozione nella comunità perché,  

non solo sono le prime ragazze a 
far parte del gruppo ministranti, 
ma soprattutto perché questa scel-
ta è nata tra le mura domestiche, 
cioè in famiglie che,  frequentan-
do assiduamente la parrocchia,  si 
sforzano di farla crescere nella 
dimensione della fraternità.  Rin-
grazio il Signore per questo gran-
de dono. 

don Rosario Sessa

Carissimi Fratelli in Cristo,
facendo proprio l’appello di Papa Francesco che 

invita ogni cristiano  ad annunciare il Vangelo, con 
la parola e, prima ancora, con la vita, il gruppo  Rin-
novamento nello Spirito di Cava de’ Tirreni con 
la collaborazione della Caritas Diocesana Amalfi – 
Cava de’ Tirreni  ha indetto un corso di formazione 
sulla ludopatia ovvero sulla  dipendenza del gioco 
di azzardo.

Il corso tenuto dall’Associazione Logos di Saler-
no inizierà Venerdì 3 marzo  presso la Curia Dio-
cesana  a Cava de’ Tirreni alle ore 17,00. 

La formazione prevede un corso teorico-pratico 
di 30 ore diviso in serate di circa tre ore con scaden-
za quindicinale.

Il percorso intende:  
•  Promuovere una sensibilizzazione sul fenome-

no del gioco d’azzardo e sulle problematiche ad esso 
connesse 
•  Far acquisire informazioni e conoscenze sull’e-

pidemiologia del fenomeno
•  Far conoscere le teorie e i modelli di approccio 

ai problemi azzardo correlati
•  Promuovere la capacità di accogliere ed orien-

tare a programmi di trattamento le famiglie con pro-
blemi di azzardo e complessi 

Tutte le associazioni, movimenti, gruppi laicali, e 
tutti coloro che vogliono impegnarsi in prima per-
sona possono rispondere all’invito con cuore umile 
e sincero facendo propria questa iniziativa ricono-
scendo che la famiglia,  come spiega nel volanti-
no  il Gruppo Logos,  è assediata e aggredita da 
un ventaglio di modelli culturali che propongono 
l’asservimento alla logica del consumo, attraverso 
offerte consumistiche che tendono a conculcare la 
libertà dell’individuo in ogni età (alcol, fumo, azzar-
do, shopping no stop, ecc.)

Non chiudiamo gli occhi davanti a questo feno-
meno che è in larga crescita, soprattutto nei giovani 
e particolarmente tra i 20 e i 40 anni, e non dimenti-
chiamo che Cristo non ha mani ha soltanto le no-
stre mani per fare oggi il suo lavoro.

Grazie per la vostra disponibilità.
Il Gruppo Rinnovamento nello Spirito

Notizie dal territorio
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LA MARCIA DEL RICORDO HA FATTO TAPPA A CAVA DE’ TIRRENI
Il professore maratoneta  Michele Maddalena, 

proseguendo la personale “Marcia del Ricordo”,  che ha 
avuto il patrocinio, tra gli altri, dei Lions Clubs di Cassino e 
Formia, ha fatto tappa a Cava de’ Tirreni ed è stato accolto 
dal Sindaco Vincenzo Servalli e da Antonio De Caro, in 
rappresentanza del Lions Club Cava de’ Tirreni – Vietri sul 
Mare. La marcia del prof. Maddalena è iniziata il 16 febbraio 
da Cassino ed attraversando 50 città, per un totale di circa 
397 chilometri si concluderà a Balvano il prossimo 3 marzo.
	 Il Sindaco Servalli si è complimentato per l’iniziativa ed ha apposto la sua firma in 

calce allo stemma della Città sulla pergamena che riporta tutte le tappe della marcia. Il prof. 
Antonio De Caro, come rappresentante dei lions locali, ha consegnato un pugno della sacra 
terra del civico cimitero che concorrerà a riempire, con quelle delle altre città coinvolte in 
questo progetto, tre urne, che saranno consegnate ai Comuni di Ercolano e Balvano, per 
commemorare le vittime della tragedia del 3 marzo 1944, mentre la terza è destinata ad 
arrivare negli Usa. “Ho iniziato questa impresa – afferma Michele Maddalena – al solo scopo 
di ricordare alcune delle più grandi tragedie umane, come Monongah (Usa),  Marcinelle 
(Belgio), Cannavinelle (Molise), Balvano (Campania), in cui morirono centinaia di italiani. 
Spero di concludere questa mia Marcia proprio negli Usa”.

a cura di Andrea De Caro

CAVA DE’ TIRRENI: NUOVA 
VIABILITA’

E’ iniziato il primo e più 
articolato intervento di viabilità 
che riqualificherà l’importante 
snodo della porta nord di Cava 
de’ Tirreni, all’intersezione tra 
il Cimitero e Corso Giovanni 
Palatucci. L’intervento prevede 
il ridisegno dell’intera area, con 
una nuova configurazione viaria, 
che permetterà un più agevole e 
sicuro percorso veicolare, sia verso 
l’asse mediano di Corso Palatucci 
e Viale Marconi, sia verso Via Ugo 
Foscolo, per l’accesso alla nuova 
area cimiteriale e industriale e 
anche alle frazioni e località di nord 
ovest. Inoltre, saranno realizzate 
nuove aree pedonali, illuminazione 
e un percorso gradonato di accesso 
all’antico cimitero monumentale. 
Altri due interventi riguardano la 
realizzazione di una nuova rotatoria 
su Viale Marconi, all’intersezione 
di Via Talamo e una nuova 
riconfigurazione della rotatoria di 
San Pio, in Via Arte e Mestieri.

AMALFI: APPROVATO IL BILANCIO DI 
PREVISIONE

Approvato in anticipo, rispetto ai termini previsti 
per legge, il bilancio di previsione del Comune 
di Amalfi, che consentirà all’Amministrazione 
comunale di procedere in un contesto operativo e 
gestionale vero, e non provvisorio, delle operazioni 
contabili. Per il Sindaco Daniele Milano si tratta di 
“un bilancio che avrà un occhio di riguardo verso 
la popolazione più debole e senza operare tagli sul 
sociale, anzi accrescendovi le risorse, e soprattutto 
confermando il forte impegno per la manutenzione 
del territorio e delle scuole”. Tra i diversi interventi 
il bilancio prevede esenzioni tributarie per i nuclei 
familiari meno abbienti, come è estesa la soglia 
di esenzione dell’addizionale comunale Irpef: non 
sarà versata dai titolari di redditi inferiori ai 13.500 
euro annui. Dimezzato il costo per le occupazioni 
dovute ad impalcature e cantieri; raddoppiate, 
rispetto al passato, le risorse per manutenzione 
e verde pubblico, come sono aumentati gli 
stanziamenti per le politiche sociali e l’infanzia. 
“Questo consentirà a tutti gli uffici –  dichiara 
l’Assessore al Bilancio Massimo Malet -  di essere 
operativi al 100%, ovvero di disporre pienamente 
dei propri capitoli di spesa, consentendo così 
anche all’Amministrazione di poter partire subito 
con le iniziative previste nella programmazione 
economica”.

FERMENTOBrevi da Cava e dalla Costiera



22 MARZO 2017

FERMENTO
MARZO 2017

1	 CAVA – Concattedrale: S. Messa del Mercoledì delle Ceneri (ore 9:00)
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa del Mercoledì  delle Ceneri (ore 18:30)
4       CAVA – Auditorium S. Alfonso: Convegno Catechistico Diocesano (ore 9:00 – 18:00)
5       SCALA – Monastero: Premiazione del Concorso sulla Beata M. Celeste Crostarosa (ore 16:00)
6 -10 MUGNANO DEL CARDINALE: Esercizi spirituali della Conferenza Episcopale Campana
12      AGEROLA – Campora: S. Messa a conclusione delle Quarantore (ore 18:30)
13      CAVA – Episcopio: Incontro del Consiglio per gli Affari Economici Diocesano (ore 10:00)
14      MAIORI – Convento: Ritiro del Clero (ore 9:00 – 15:00)
          AGEROLA – S. Lazzaro: S. Messa per le Quarantore (ore 18:30)
15       CAVA – Pregiato: S. Messa (ore 19:00)
16       MINORI – Basilica: S. Messa per le Quarantore (ore 18:00)
18       VIETRI – S. Giovanni: Incontro con i fidanzati del corso prematrimoniale (ore 19:30)
19       CAVA – S. Giuseppe al pozzo: S. Messa e S. Cresime (ore 11:00)
           SCALA – Duomo: S. Messa (corso prematrimoniale) (ore 18:00)
20       ROMA – CEI: Commissione ecumenica (ore 11:00 – 15:00)
23       PONTECAGNANO – Seminario: S. Messa e ammissione agli Ordini (ore 18:30)
25       SCALA – Duomo: S. Messa e professione temporanea di Lodovica D’Amato (ore 16:00)
	 CAVA – San Francesco: Inaugurazione organo (ore 20:00)
26       TRAMONTI – Paterno Superiore: S. Messa e S. Cresime (ore 11:00)

APRILE 2017

1	 CAVA – Palazzo di Città: II edizione  del premio “Il Cireneo” (ore 9:30)
4	 MAIORI – Convento: Incontro di aggiornamento del Clero (ore 9:30 – 15:00)
8	 CAVA - Basilica dell’Olmo: Festa diocesana dei giovani (ore 10:00 - 22:00)
9	 AMALFI – Cattedrale:  Benedizione delle Palme,  processione e S. Messa (ore 10:00)
12	 AMALFI – Cattedrale: Messa Crismale (ore 18:00)
13	 CAVA – Concattedrale: S. Messa in “Coena Domini” e lavanda dei piedi (ore 19:30)
14	 AMALFI – Cattedrale: Celebrazione della Passione del Signore e processione (ore 18:00)
15	  CAVA – Concattedrale: Veglia pasquale (ore 22:30)
16	  AMALFI – Cattedrale: Pontificale della risurrezione del Signore (ore 11:15)
17	 CAVA – Pregiato: S. Messa in onore di San Nicola (ore 11:00)
23 	 SCALA – Duomo: S. Messa e S. Cresime (ore 10:30)
	 CONCA DEI MARINI – San Giovanni: S. Messa e S. Cresime (ore 18:30)
26	 NAPOLI – Duomo: S. Messa per il 25° di episcopato di S. Em. il Card. Crescenzio Sepe (ore 17:00)
29	 ROMA : Incontro dell’Azione Cattolica Italiana con il Santo Padre.
30	  CAVA – Sant’Adiutore: S. Messa e S. Cresime (ore 11:00)
	 MINORI – Basilica: S. Messa e S. Cresime (ore 19:00)

Agenda dell ’Arcivescovo



 
FERMENTONuove nomine

Don Alberto Masullo  
amministratore parrocchiale di 

S. Maria di Porto Salvo in Marina 
fraz. di Vietri sul Mare

Don Lorenzo Benincasa 
amministratore parrocchiale di

San Gabriele ai Pianesi 
in Cava de’ Tirreni

Gaetano Pisani 
presidente diocesano 
dell’Azione Cattolica

Don Justin Emeziem 
vicario parrocchiale di S. Felice

di Tenna fraz. Pietre 

Padre Giuseppe Gorintla 
vicario parrocchiale dei Santi 

Marco ev. e Giuseppe ai Marini 
in Cava de’ Tirreni

Carnevale a Maiori

Carnevale ai Pianesi
Cava de’TirreniCSI - La combination Perfecta



Arcidiocesi di 
Amalfi - Cava de’Tirreni

Festa dei Giovani

Pellegrinaggio Fatima - Salisburgo

Sabato 8 aprile 2017 
presso la Basilica dell’Olmo 

dalle ore 16:00 alle ore 22:00

 La celebrazione eucaristica 
sarà presieduta dall’Arcivescovo 

Mons. Orazio Soricelli.


